
  

REGIONE CALABRIA  

  
DCA n. 205 del 24/07/ 2023  

  
OGGETTO:   Recepimento Piano Nazionale  per  la  ricerca dei  Residui  (PNR) anno 2023 ed 

approvazione del Piano Regionale per la ricerca dei Residui (PRR) anno 2023.   
  

IL COMMISSARIO AD ACTA  

  

VISTO l’articolo 120, comma 2, della Costituzione;

VISTO l’articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno 2003, n.131;

VISTO l’Accordo sul Piano di rientro della Regione Calabria, perfezionato tra il Ministro della salute, 
quello dell'Economia e delle Finanze e il Presidente p.t. della Regione Calabria, in data 17 dicembre 
2009 e poi recepito con DGR n. 97 del 12 febbraio 2010;

VISTO l’articolo 4, commi 1 e 2, D.L. 1 ottobre 2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222;

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n. 191 e, in particolare, l'articolo 2, commi 80, 88 e 88 bis;

VISTA  la  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  4  novembre 2021,  con la  quale  il  Dott.  Roberto 
Occhiuto è stato nominato quale Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi 
del  SSR calabrese,  secondo i  Programmi operativi  di  cui  all’articolo  2,  comma 88,  della  legge  23 
dicembre 2009, n. 191 e ss.mm.ii., confermando i contenuti del mandato commissariale affidato con 
deliberazione del 27 novembre 2020; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella seduta del 23 Dicembre 2021 con la quale si 
è  integrato  il  mandato  commissariale  attribuito,  con  la  deliberazione  del  4  novembre  2021,  che 
confermava il mandato commissariale del 27 novembre 2020;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella seduta del 15 giugno 2022, con la quale il  
dott. Ernesto Esposito è stato nominato subcommissario unico per l’attuazione del Piano di rientro dai 
disavanzi del Servizio sanitario della Regione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad 
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico commissariale, ai 
sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 novembre 2021.

CONSIDERATO che 
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 con nota prot. 0049074-14/12/2022-DGSAN-MDS.P il Ministero della Salute trasmetteva il Piano 
Nazionale Residui (PNR) anno 2023 corredato dalla quota parte delle campionature assegnate alle 
Regioni e Province autonome;

 nelle more del necessario recepimento di detto  Piano e della  conseguente adozione del Piano 
regionale Residui (PRR), il competente Settore n. 10 Sanità veterinaria del Dipartimento Tutela 
della Salute Politiche Socio-sanitarie con nota 13/01/2023, prot. 15684, trasmetteva alle Aziende 
Sanitarie  del  SSR le  rispettive  ripartizioni  di  attività,  così  come portate  dal  PNR,  con invito 
all’immediata attivazione ed alla predisposizione della prevista programmazione;

 il “Piano Nazionale per la Ricerca dei Residui (PNR)” è stato elaborato dal Ministero della Salute 
–  Direzione  Generale  per  l’Igiene  e  la  Sicurezza  degli  alimenti  e  la  nutrizione  con  la 
collaborazione delle Regioni e delle Province autonome, dei Laboratori Nazionali di riferimento 
per i residui e degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, tenuto conto delle prescrizioni del decreto 
legislativo 16 marzo 2006, n. 158, recante l’attuazione delle Direttive 96/22/CE e 96/23/CE e loro 
successive modifiche e delle Decisioni nn. 97/747/CE e 98/179/CE, per quanto riguarda i livelli e 
le frequenze di campionamento e le procedure per il prelievo ufficiale e la gestione dei campioni, 
trasmesso dal Ministero della Salute con nota prot 0044762 – DGISAN-MDS-P del 09/12/2021;

 la programmazione dei campionamenti per l’anno 2023, e la relativa ripartizione tra le Aziende 
Sanitarie Provinciali, per ciascun settore produttivo, come da specifiche tabelle, è stata elaborata 
secondo la programmazione regionale 2023 predisposta nel Sistema informativo NSIS - Piano 
Nazionale Residui, dal Ministero della Salute, alla luce dei dati  di  produzione (allevamento e 
macello) 2022, forniti dai Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie Provinciali e da quelli estratti 
dalle banche dati e flussi già esistenti;

RITENUTO di dover 

 recepire  il  Piano Nazionale Residui (PNR) anno 2023  per come trasmesso dal Ministero della 
Salute con nota prot. 0049074-14/12/2022-DGSAN-MDS.P (Allegato 1);  

 adottare il  Piano Regionale Residui (PRR) anno 2023, composto ed articolato nel  Piano mirato 
(Allegato  A) e nel Piano della Sorveglianza (Allegato B), da ritenersi parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento,

VISTI  

 il D.lgs n. 158/2006 “Attuazione della Direttiva n. 2003/74/CE che modifica la Direttiva n. 96/22/
CE del Consiglio, del 24 aprile 1996, concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad  
azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni animali e della Di-
rettiva n. 96/23/CE, del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente le misure di controllo su talu-
ne sostanze e sui loro residui negli animali vivi e nei loro prodotti, come modificata dal reg. n.  
882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004 nonché abrogazione del de-
creto legislativo 4 agosto 1999, n. 336”; 

 le Linee Guida applicative del D. Lgs n. 158/2006 per l’armonizzazione dei controlli ufficiali volti 
alla ricerca di residui di sostanze chimiche potenzialmente pericolose durante il processo di alle-
vamento e di prima trasformazione dei prodotti di origine animale; 

 il D.P.G.R. n. 62 de1 23.05.2013 -Recepimento accordo Stato Regioni e Provincie autonome su 
“Linee guida per il funzionamento e miglioramento dell'attività di controllo ufficiale da parte del  
Ministero della Salute, delle Regioni e Provincie autonome e delle Aziende Sanitarie Provinciali  
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in materia di sicurezza degli alimenti e sanità pubblica veterinaria" - rep. Atti n. 46/CSR del 
07/02/2013; 

 l’art. 150, Regolamento (UE) 2017/625, recante  misure transitorie concernenti l’abrogazione della 
direttiva 96/23/CE in materia di  controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire  
l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere  
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari 

 il Regolamento delegato (UE) 2019/2090 della Commissione del 19 giugno 2019 che integra il 
Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi di 
sospetta  o accertata  non conformità  alle  norme dell’Unione applicabili  all’uso o ai  residui  di 
sostanze  farmacologicamente  attive  autorizzate  nei  medicinali  veterinari  o  come  additivi  per 
mangimi o alle norme dell’Unione applicabili all’uso o ai residui di sostanze farmacologicamente 
attive vietate o non autorizzate;

 il D.lgs n. 27/2021 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni  
del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere a), b), c) d) ed e) della legge 4  
ottobre 2019, n. 117”;

 il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  2021/808  della  Commissione  del  22  marzo  2021  sul 
rendimento  dei  metodi  analitici  in  relazione  ai  residui  di  sostanze  farmacologicamente  attive 
impiegate negli animali destinati alla produzione di alimenti, sull’interpretazione dei risultati e dei 
metodi da utilizzare per il campionamento e che abroga le decisioni 2002/657/CE e 98/179/CE;

 il supporto consulenziale reso dal Coordinatore dell’Avvocatura regionale, a mente del comma  5-
bis,  art.  10  della  legge  regionale  13  maggio  1996  n.  7  ed  acquisito  al prot.  n. 292544  del 
27/06/2023.

Tutto  ciò  premesso,  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  dell’odierno  provvedimento,  il 
presidente on.le Roberto Occhiuto, nella sua qualità di nominato Commissario ad acta per il Piano di 
Rientro,

D E C R E T A

DI  RITENERE  quanto  riportato  tra  i  considerata parte  integrante,  inscindibile,  sostanziale  e 
motivazionale del presente provvedimento;  

DI RECEPIRE il “Piano Nazionale per la Ricerca dei Residui ai sensi del decreto legislativo n. 158  
del 16 marzo 2006 -anno 2022”,  Allegato 1 al presente atto, quale parte integrante e sostanziale; 

DI APPROVARE  il  Piano Regionale Residui (PRR) anno 2023, composto ed articolato nel  Piano 
mirato (Allegato   A)  e  nel  Piano  della  Sorveglianza  (Allegato  B),  da  ritenersi  parti  integranti  e 
sostanziali del presente provvedimento;

DI STABILIRE CHE, nell’ambito di ciascuna Azienda Sanitaria Provinciale, i Direttori del Servizio 
Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche dispongano, la programmazione e l’attuazione 
per il 2023 dei campionamenti da effettuare rispettivamente in allevamento e al macello, distribuendoli 
nell’arco dell’anno; 

DI RINVIARE,  per la gestione delle  non conformità  riscontrate  nel  corso dei controlli  ufficiali,  a 
quanto  previsto  dal  D.Lgs.  n.  158/2006 e  dalle  relative  “Linee  Guida  applicative”,  nonché  al 
Regolamento  delegato  (UE)  n.  2019/2090  della  Commissione  del  19  giugno  2019,  che  integra  il 
Regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi di  
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sospetta o accertata non conformità alle norme dell’Unione applicabili all’uso o ai residui di sostanze 
farmacologicamente attive  autorizzate  nei  medicinali  veterinari  o come additivi  per mangimi  o alle 
norme dell’Unione applicabili all’uso o ai residui di sostanze farmacologicamente attive vietate o non 
autorizzate allegati al presente atto che ne diventano parte integrante e sostanziale; 

DI INVIARE il presente decreto, ai Ministeri della Salute e dell’Economia e Finanze, per la relativa 
validazione, attraverso l'apposito sistema documentale "Piani di Rientro"; 

DI TRASMETTERE il presente decreto al Dirigente Generale del Dipartimento regionale Tutela della 
Salute e Servizi Socio Sanitari per la relativa attuazione nonché per 

 la notifica ai Dipartimenti di Prevenzione, Servizi Veterinari di area funzionale “A, B e C” delle 
Aziende Sanitarie Provinciali, ciascuno per le parti di propria competenza;

 la  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  Regione Calabria  ai  sensi  della  Legge Regionale  6 
aprile  2011,  n.  11 nonché sul  sito  istituzionale  della  Regione  Calabria  ai  sensi  del  Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

  
       Il Sub Commissario               
   f.to Dott.  Ernesto Esposito  
  

Il Commissario ad acta  
                                                                                               f.to  Dott. Roberto Occhiuto  
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Dipartimento tutela della Salute - Servizi Socio Sanitari  

Settore n. 10 Sanità Veterinaria  

  

 

  
Il Responsabile del Procedimento                           Il Dirigente del Settore   
     f.to   Avv. Domenico Gullà                                  f.to  Dott. Giorgio Piraino  
      

    

     

  

  
  

                                              Il Dirigente Generale                                                                    
 f.to  Ing. Iole Fantozzi  
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